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1 PREMESSA 
La società HEPV06 S.r.l., intende costruire nel Comune di Veglie (Lecce), con opere di connessione 
in parte nel medesimo Comune ed in parte nel territorio di Erchie (Brindisi) un impianto agrovolatico 
avente potenza in immissione pari a 66.000 kW e potenza moduli pari a 72.080,19 kWp. 

La presente relazione costituisce una Proposta del Piano di Monitoraggio da mettere in pratica durante 
la vita utile dell’impianto, stimata in circa 30 anni. 
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2 ANALISI DEI LIVELLI DI QUALITÀ PREESISTENTI 
ALL’INTERVENTO PER CIASCUNA COMPONENTE O FATTORE 
AMBIENTALE 

Il “monitoraggio” rappresenta l’insieme di azioni che consentono di individuare e prevenire gli 
eventuali impatti negativi prodotti sulle componenti ambientali dalla realizzazione dell’opera di 
progetto. 

Ai sensi dell’art.28 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il “MA” rappresenta, per tutte le opere soggette a 
VIA (incluse quelle strategiche ai sensi della L.443/2001), lo strumento che fornisce la reale misura 
dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle varie fasi di attuazione dell’opera e che consente ai 
soggetti responsabili (proponente, autorità competenti) di individuare i segnali necessari per attivare 
preventivamente e tempestivamente eventuali azioni correttive qualora le “risposte” ambientali non 
siano rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA. 

Al pari degli altri momenti salienti del processo di VIA (consultazione, decisione), anche le attività e 
gli esiti del “monitoraggio ambientale” sono oggetto di condivisione con il pubblico. 

Le matrici del “Piano di Monitoraggio Ambientale”  
I recettori ambientali analizzati nell’ambito dello Studio di Impatto Ambientale sono: 

− l’atmosfera, intesa in termini di qualità dell’aria e di caratterizzazione meteo-climatica; 
− l’ambiente idrico superficiale e sotterraneo, ovvero, le acque sotterranee e quelle superficiali, 

dolci, salmastre e marine, considerate come componenti, come ambienti e come risorse; 
− il suolo e il sottosuolo, intesi sotto il profilo geologico, geomorfologico e pedologico oltre che 

come risorse non rinnovabili; 
− il rumore, le vibrazioni e i campi elettromagnetici, considerati in rapporto all’ambiente sia 

naturale che umani; 
− la salute pubblica, riferita ai singoli individui e alle comunità; 
− la componente antropica e paesaggistica, con riferimento agli aspetti morfologici e culturali 

del paesaggio, all’identità delle comunità umane interessate e ai relativi bene culturali; 
− la flora e vegetazione, con specifico riguardo alle formazioni vegetali, alle emergenze più 

significative, alle specie protette e agli equilibri naturali; 
− la fauna e gli ecosistemi, ovvero, le associazioni animali, l’insieme di componenti e fattori 

fisici, chimici e biologici tra loro interagenti ed interdipendenti che formano un ecosistema, 
cioè un sistema unitario e identificabile per propria struttura, funzionamento ed evoluzione 
temporale. 

L’analisi degli impatti sulle singole componenti ambientali è stata redatta attraverso una metodologia 
di stima semplificata che ha permesso di formulare giudizi di stima sugli impatti generati durante 
l’intero ciclo di vita dell’opera. 

La stima degli impatti scaturisce dall'interazione tra le attività in progetto e le componenti ambientali 
ritenute significative grazie all'utilizzo di una matrice a doppia entrata. 
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Nello specifico, la metodologia si esplica attraverso l'individuazione delle azioni progettuali e dei 
relativi fattori di impatto, l'interazione delle azioni progettuali con le componenti ambientali 
analizzate e la valutazione globale dell'impatto per ciascuna componente.  

Il seguente prospetto oltre a riepilogare la stima degli impatti attesi in fase di cantiere, di esercizio e 
di dismissione evidenzia che la localizzazione dell’iniziativa, gli accorgimenti progettuali e le opere 
di mitigazioni assunte escludono impatti ambientali negativi e irreversibili. 

 
Figura 1: SIA – studio analisi degli impatti 

La modesta entità al più trascurabile o bassa degli impatti attesi comporta che non si renda necessario 
mettere in atto particolari azioni di monitoraggio. 

Le attività di monitoraggio ambientale includeranno l’esecuzione di specifici sopralluoghi finalizzati 
alla definizione dello stato delle componenti ambientali, la misurazione periodica di parametri relativi 
al livello di qualità delle componenti e la formulazione di azioni puntuali e correttive per garantire 
l’osservanza dei limiti di soglia definiti per ciascun parametro monitorato.  

In aggiunta alla caratterizzazione dello scenario ambientale del territorio interessato dall’intervento 
prima che l’opera sia realizzata e preso a riferimento nello SIA il PM fornirà indicazioni dei metodi 
di analisi, dell’ubicazione dei punti di misura e della frequenza di rilevazione almeno per i parametri 
di seguito elencati:  

− parametri microclimatici;  
− parametri chimico-fisici e microbiologici del suolo,  

Si precisa, comunque, che il Piano di Monitoraggio sarà redatto e aggiornato preliminarmente 
all’avvio dei lavori di costruzione, al fine di recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti 
competenti a conclusione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto. 

FASE DI CANTIERE FASE DI ESERCIZIO FASE DI DISMISSIONE

1.IN1  - Impatti sull'aria e sul clima (B) BASSO (T) TRASCURABILE (B) BASSO

2.IN2  - Impatti sulle acque superficiali e sotterranee (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE

3.IN3  - Impatti sul suolo e sottosuolo (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE

4.IN4  - Impatti sulle specie vegetali ed animali e sugli ecosistemi (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE

5.IN5  - Impatti sul paesaggio (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE

6.IN6  - Impatti sulla salute delle popolazioni (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE

7.IN7  - Impatti sulla società e sull'economia locale (T) TRASCURABILE (B) BASSO (T) TRASCURABILE
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3 MONITORAGGIO DEI PARAMETRI MICROCLIMATICI 
La caratterizzazione meteoclimatica va riferita all'area vasta in cui si inserisce l'opera in progetto. Per 
il reperimento di dati ufficiali sono attualmente operanti diverse reti di rilevamento di dati 
meteoclimatici consultabili mediante il sito web del Sistema nazionale per la raccolta, elaborazione e 
diffusione di dati Climatologici di Interesse Ambientale a cura dall'ISPRA e in collaborazione con il 
Servizio Meteorologico dell'Aeronautica Militare, il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 
Agricoltura e varie Agenzie Regionali per la Protezione dell'Ambiente.  

In termini di caratterizzazione della qualità dell'aria bisogna sottolineare come l'atmosfera ricopra un 
ruolo centrale nella protezione dell'ambiente che deve passare attraverso una conoscenza 
approfondita e definita delle condizioni fisico-chimiche dell'aria e delle sue dinamiche di tipo 
meteorologico, oltre che delle emissioni di inquinanti in atmosfera di origine antropica e naturale. 

I punti sono stati scelti in modo da considerare le situazioni meteoclimatiche nelle direzioni 
predominanti dei venti con cadenza trimestrale ante-operam e cadenza annuale post-operam. 

Considerando la superficie e la forma planimetrica dell’impianto fotovoltaico si ritiene siano 
sufficienti n.3 punti di misura, uno a nord-ovest del lotto ed uno a sud, con installazione di stazione 
climatica comprensiva dei seguenti sensori:  

− pluviometro; 
− termoigrometro; 
− anemometro; 
− sensore rilevamento radiazione solare globale. 
 

 
Figura 2: esempio di installazione meteoclimatica in campo fotovoltaico 
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I tre punti di misura saranno collocati ad un’altezza dal suolo significativa (circa 2,50 m) affinché i 
dati rilevati siano rappresentativi delle eventuali modifiche determinate dall’impianto sul microclima. 

La trasmissione dei dati al Servizio Ecologia della Provincia di Lecce e all’ARPA Puglia, anche su 
supporto elettronico, deve avvenire con periodicità annuale; i dati rilevati saranno elaborati, per ogni 
punto e per ogni parametro, al fine di ottenere l’andamento annuale del valore misurato.  

Dovrà essere valutata l’opportunità di confrontare tali dati con quelli misurati da almeno una 
centralina meteo già presente, collocata a una distanza dall’impianto tale da non risentirne gli effetti. 
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4 MONITORAGGIO DEI PARAMETRI CHIMICO-FISICI DEL TERRENO  
Il monitoraggio del suolo andrà condotto solo per la porzione d’impianto costituita da vele 
fotovoltaiche.  Al fine di rendere rappresentative le analisi da effettuare rispetto all’area di intervento, 
i punti di campionamento sono stati distanziati tra loro almeno 200 mt, in zona ombreggiata dalla 
superficie velica dei pannelli. Tali punti dovranno essere localizzati tramite coordinate, rappresentati 
su cartografia in scala adeguata, e dovranno rimanere gli stessi nel corso di tutto il programma di 
monitoraggio.  

 
Figura 3: punti di prelievo 
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Si riporta tavola con distribuzione die punti di prelievo nel campo: 

 
Figura 4: distribuzione punti di prelievo 
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Prima di procedere all’installazione dell’impianto, bisognerà eseguire la prima campagna d’indagine 
su tutti i punti di campionamento, per stabilire il punto zero con cui confrontare le successive indagini.  

Per ciascun punto d’indagine, i campioni devono essere prelevati in conformità a quanto previsto 
nell’allegato 1 del Decreto Ministeriale 13/09/1999, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Suppl. Ordin. 
n° 248 del 21/10/1999. La frazione superficiale (top-soil) deve essere prelevata a una profondità 
compresa tra 0 e 20 cm e la frazione sotto superficiale (sub-soil) a una profondità compresa tra 20 e 
60 cm.  Un campione è costituito da 3 punti di prelievo o aliquote, distanti planimetricamente tra loro 
minimo 2,5 m e massimo 5 m, ottenuti scavando dei miniprofili con trivella pedologica manuale, 
miscelati in un’unica aliquota.  Il campione top-soil sarà quindi l’unione di 3 aliquote top-soil e il 
campione sub-soil sarà l’unione di 3 aliquote sub-soil, tutte esattamente georeferenziate.  

Le analisi sui campioni di terreno devono essere condotte in conformità con il Decreto Ministeriale 
13/09/1999. 

Il rapporto di analisi, oltre ai parametri chimico fisici, deve contenere una stima dell’incertezza 
associata alla misura, il valore dell’umidità relativa, l’analisi della granulometria e la 
georeferenziazione dei tre punti di prelievo che costituiscono il singolo campione.  

Il prelievo e l’analisi devono essere eseguiti da laboratori accreditati secondo la norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025 o da laboratori di analisi degli organi tecnici della Regione Puglia. 

I parametri chimico fisici da monitorare sono indicati nella tabella seguente.  

Copia dei rapporti di analisi deve essere spedita al Servizio Ecologia della Provincia di Lecce e 
all’ARPA Puglia, anche su supporto elettronico. Nella successiva tabella si riporta l’elenco dei 
parametri principali con le relative metodologie di analisi: 

 
Figura 5: parametri chimico-fisici del terreno 
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5 MONITORAGGIO DEL SUOLO E DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA  

5.1 Monitoraggio del suolo e del sottosuolo  
Nell’area d’intervento saranno analizzati i medesimi parametri in fase ante-operam, in corso d’opera 
e post-operam, in modo da consentire un adeguato confronto dei dati acquisiti.  

Non ci sono limitazioni stagionali per il campionamento, nel caso specifico si eviteranno periodi 
piovosi.  

In linea generale, le analisi del terreno vengono eseguite ogni 3-5 anni o all’insorgenza di una 
problematica riconosciuta. È buona norma non effettuare le analisi prima di 3-4 mesi dall’uso di 
concimi o 6 mesi nel caso in cui si siano usati ammendanti (si rischierebbe di sfalsare il risultato 
finale).  

Generalmente le tipologie di analisi si distinguono in analisi “di base” ed analisi “accessorie”. 

Le analisi di base sono necessarie e sufficienti ad identificare le caratteristiche fondamentali del suolo 
e la dotazione di elementi nutritivi, alla stima delle unità fertilizzanti dei macroelementi (Azoto, 
Fosforo, Potassio) da distribuire al terreno. Le analisi di base comprendono quindi: Scheletro, 
Tessitura, Carbonio organico, pH del suolo, Calcare totale e calcare attivo, Conducibilità elettrica, 
Azoto totale, Fosforo assimilabile, Capacità di scambio cationico (CSC), Basi di scambio (K 
scambiabile, Ca scambiabile, Mg scambiabile, Na scambiale), Rapporto C/N, Rapporto Mg/K.  

Le analisi accessorie, si configurano con le analisi che vengono richieste in seguito a situazioni 
pedologiche anomale, correzioni del terreno, esigenze nutritive particolari della coltura, fitopatie e 
via discorrendo. I parametri che rientrano tra le analisi accessorie sono i seguenti: Microelementi 
assimilabili (Fe, Mn, Zn, Cu), Acidità, Boro solubile, Zolfo, Fabbisogno in calce, Fabbisogno in 
gesso, Analisi fisiche.  

È buona norma, inoltre, evitare di mescolare il campione di terreno tramite attrezzature sporche, che 
potrebbero così contaminare e compromettere le analisi. L’ideale sarebbe proprio quello di miscelare 
il campione semplicemente a mani nude.  

La realizzazione del monitoraggio sulla componente suolo prevede:  

− acquisizione di informazioni bibliografiche e cartografiche;  
− fotointerpretazione di fotografie aeree, eventualmente, di immagini satellitari multiscalari e 

multitemporali;  
− interventi diretti sul campo con sopralluoghi, rilievi e campionature;  
− analisi di laboratorio di parametri fisici, chimici e biologici.  
− elaborazione di tutti i dati, opportunamente georiferiti, mediante il sistema informativo.  

Le analisi del terreno rappresentano uno strumento indispensabile per poter definire un corretto piano 
di concimazione: le analisi del terreno permettono infatti di pianificare al meglio le lavorazioni, 
l’irrigazione, di individuare gli elementi nutritivi eventualmente carenti, o rilevarli se presenti in dosi 
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elevate, così da poter diminuire la dose di concimazione: in generale queste analisi permettono quindi 
l’individuazione di carenze, squilibri od eccessi di elementi.  

Si tratta, in sintesi di uno strumento polivalente che consente da un lato all’agricoltore di operare con 
il fine di massimizzare i guadagni dall’altra consente di evitare sprechi dannosi in particolare per 
l’ambiente.  

Il Campionamento del terreno è una fase cruciale per la buona riuscita dell’analisi stessa. È importante 
che il campione sia rappresentativo di tutto l’appezzamento. Per ottenere un buon campionamento 
non si effettueranno prelievi nei pressi di fossi e corsi d’acque. 

Il prelievo avverrà in modo del tutto casuale all’interno dell’area in esame. La profondità di prelievo 
segue la profondità di aratura, quindi indicativamente dai 5 ai 50 cm (i primi 5 cm di terreno verranno 
eliminati dal campione).  

Nel nostro caso, si opterà per una prima analisi chimico-fisica del suolo, più completa, in modo da 
impiegare nell’immediato dei concimi con azione correttiva sui i parametri ritenuti inadeguati. 
Successivamente, a cadenza annuale, si effettueranno delle analisi dei parametri indicatori della 
presenza di sostanza organica (carbonio organico, rapporto C/N, pH), dato l’obbiettivo, con 
l’indirizzo colturale, di migliorare le condizioni di fertilità del suolo.  

5.2 Monitoraggio dell’attività agricola  
La gestione del suolo e il monitoraggio della capacità produttiva sarà permanente, e pertanto avrà 
luogo durante l’intera vita utile dell’impianto, e tutte le lavorazioni e operazioni colturali saranno 
guidate dai monitoraggi e dalle analisi chimico-fisiche del suolo.  

Periodicamente - generalmente a cadenza mensile o bimestrale - tramite un soggetto incaricato dal 
proponente, sarà verificato il corretto svolgimento di tutte le attività agricole effettuate, i mezzi e i 
materiali utilizzati.  

Per quanto riguarda le colture arboree, in fase di impianto saranno verificate le certificazioni 
fitosanitarie delle piantine, e per la gestione delle superfici a ortive saranno impiegate sementi di 
provenienza tracciabile.  

Tutte le attività di gestione agricola, ed il loro svolgimento, saranno verificate ed appuntate con 
un’apposita scheda di intervento, con i seguenti contenuti minimi: 

− Data; 
− Operazione effettuata; 
− Coltura; 
− Estensione [ha]; 
− Materia prima impiegata; 
− u.d.m.; 
− Quantità; 
− Data controllo; 
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− Note; 
− Firma controllore. 
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